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Gorbaciov: «È immorale cancellare 
il nome di un grande uomo» 
I sondaggi danno per vittoriosi 
i fautori dell'attuale denominazione 

Il peso del ricordo della resistenza 
al lungo blocco imposto dai nazisti 
Alle urne per eleggere pure il sindaco 
Favorito il giurista radicale Sobciak 

L'ultima battaglia di Leningrado 
Domani si vota: la città tornerà a chiamarsi San Pietroburgo? 
Leningrado o San Pietroburgo7 Nella cittì della Ne-
va domani alle urne anche per il referendum sul no 
me 1 sondaggi danno per vittoriosi i sostenitori del­
l'attuale denominazione Per Gorbaciov e «immora­
le» cancellare il nome di un «grande uomo». Il pes.o 
del ricordo della tragica resistenza al lungo blocco 
dei nazisti nell'ultima guerra II giurista radicale Sob­
ciak favonto nel voto per ti posto di sindac o 

OAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO SEROI 

• LENINGRADO •Chiudetevi 
a doppi.» mandata ci sono 
molti ladri in giro • La giova 
ne ferroviere viso acqua e sa 
pone che porge il te al passeg 
gen della notte che vanno a 
Leningrado è premurosa e 
cortese nel rivelare la spiace­
vole venta tutta italiana A 
quanto pare anche sulla «frec­
cia rossa» che collegi) senza 
fermate I a capitale sovietica al-
I ex capitale imperiale capita 
spesso di aver a che lare con 
lesti furfanti pronti ad allegge-
nre gli Inermi e dormienti ospi­
ti dei compartimenti-letto Si 
dirà conseguenze inevitabili 
di una società in tumultuoso n-
volgimerto qual è l'Urss 
Quando u convoglio giunge al­
la meta, le nere previsioni non 
si sono avverate con sollievo 
della fragile ma vigile «condut­
trice» e dei suoi protetti E cosi 
Leningrado si presenta fresca e 

imbronciata ma pur sempre 
splendida nonostante una pai 
pablle sensazioni* di decaden 
za Ma e solo I impatto delle 
prime ore di un mattino che 
più tardi regalerà a tutti un 
lungo e luminoso seguilo in 
questo giugno delle -noni 
bianche» £ una Leningrado 
però tutta panie ìlare che do 
mani potrebbe anche svegli ir 
si senza più questo suo nome 
simbolo del pacre fondatore-
delio Stato e sor. ratlutto - e >• 
me ci sembra di avvertire -eri-
blema ancora lenemente vis­
suto di una resistenza eroica 
tragica e vittorie sa alle for/» 
soverchienti della Germani 1 
hitleriana Leningrado o San 
Pietroburgo' Anche qui un re­
ferendum Ma senza riflessi co­
stituzionali La battaglia è solo 
sul nome I attuale o il ripnst -
no di quello che si richiama al 
santo Pietro il patrono7 

Lo scontro referendario si è 
consumato di pan passo con 
11 febbrile seppur breve cam­
pagna per I elezione diretta del 
presidente della Russia e del 
siriaco della citta Cunosa 
campagna che dovrebbe ve­
dere vittonosi. secondo le pre-
vsioni Boris Eltsin per la più 
alta poltrona della repubblica 
e il giurista Aliatoli) Sobciak 
per la guida nella metropoli 
culla della rivoluzione bolsce-
v ca ma che probabilmente 
vedrà svanire il desideno dei 
due vincitori che si sono pro­
nunciati per cancellare 11 no­
ne di Lenin dalla seconda cit-
11 dell Unione I sondaggi cosi 
prevedono e Leningrado do­
vrebbe poter conservare que­
sto nome che detiene dal se­
condo giorno dopo la mone di 
Vladimir llich (26 gennaio 
1924) il sessanta per cento 
sembra onentato a respingere 
il ritorno al vecchio nome so­
prattutto per un sentimento di 
rispetto verso la gente che sof-
Irl e in gran pane mori per di­
fendere la citta dalla barbane 
nazista Ha tuonato forte la 
Fravda il giornale del Pcus 
•Vale la pena di difendere Le­
ningrado per la seconda e for­
se ultima volta» È sceso in 
campo Gorbaciov che ha defi­
nito 'immorale» il tentativo di 
•cambiar nome ad una città 
che porta quello di un grande 

uomo» Non e stato lieve il con­
fronto delle idee che ha visto 
due schieramenti contrapporsi 
quasi in parità per alcune setti­
mane, I uno facente capo al 
Pcus e I altro al Consiglio co­
munale controllato dai «radi-
o l i 

Nella piazza del Palazzo 
d Inverno sotto la colonna di 
Alessandro alcune migliaia di 
persone, chiamale a raccolta 
dal «Comitato pei ha Difesa di 
Leningrado» hanno gndato 
•Giù le mani dal nome» GII or-
ginizzaton si aspettavano una 
più folta partecipazione anche 
se rimangono ottimisti sulla vit­
toria Turi intorno al monu­
mento e sotto le finestre del-
1 Hermitage. tra turisti incurio­
siti e marinai in libera uscita i 
lemngradesi (o •sanpictrobur-
ghesi»7) hanno discusso Ani­
matamente Dal palco uno de­
gli oratori è andato giù pesan­
ti «Quel che non è riuscito ai 
nazisti lo tenta il Lensoviet (Il 
Consiglio comunale, ndr> 
Ma le animale conversazioni 
sono scivolate ben presto sul 
destino del paese Messo in 
illeso, un colonnello dell e-
sereno ha provato a difendere 
la «scelta socialista» Ma un at­
tempato signore gli ha obietta­
to «E in quale paese del mon­
do questa scelta ha portato 
condizioni di vita migliori delle 

Stop alla maratona elettorale russa 
Eltsin favorito alla presidenza 
Con tu» manifestazione a Mosca dei sostenitori di 
Eltsm e una kermesse televfc.va.cot. tutti i candidati 
alla presidenza della Russia, ad eccezione di Boris 
Eltsin che ha declinato l'invito, si è conclusa ieri La 
campagna elettorale II leader radicale resta il pro­
babile vincitore e ieri ha subito un nuovo attacco da 
parte della «Pravda», che lo ha definito una sorta di 
psicolabile con l'ossesione del potere 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• I MOSCA. L ultimo giorno di 
campagna elettorale per l'eie 
zione di I presidente della Fe­
derazione russa ha visto ien 
nuovamente in piazza i soste­
nitori di Boris Eltsin Alcune 
migliaia di militanti di «Russia 
democratica» si sono nuniti 
nella grande piazza del Ma­
neggio per ascoltare I comizi 
dei dirigenti del raggruppa­
mento di partiti e movimenti 
favorevoli alla candidatura del 
leader ridicale hanno parlato 
il segretwo del partito demo­
cratico. Nikolais Travkin, il co-
presidente del partito repub­

blicano, Viacislav Shostakov s-
kij e il poeta Evgheni) Evtu-
shenko. in un clima di grande 
entusiamo e di fiducia nel sue -
cesso finale di Eltsin 

Oggi la tradizionale pausa di 
nflessione farà tacere gli orato­
ri e la propaganda elettori e 
(anche se Rlzhkov ha annun­
cialo per questa mattina ura 
conferenza stampa), domani 
10S milioni di eletton si reche­
ranno alle urne per scegliere 
fra i sei candidali Boris Eltsin, 
Nikolai Rlzhkov Vadim Bak ì-
tin Albert Maka«.hov Vladimir 
Girinovsklj e Aman Tuleiv 

L'attesa è grande, 6 la prima 
volta nella lunga «tona delta 
Russia che il popolo ha la pos­
sibilità di scegliere in un ele­
zione generale il proprio presi­
dente E un risultato di grande 
valore politico e democratico 
uno dei più significativi della 
perestrojka gorbacloviana La 
stessa campagna elettorale si è 
complessivamente svolta in un 
clima di tollerenza e matuntà 
democratica, anche se negli 
ultimi giorni la polemica Ira i 
vari schieramenti in particola­
ri- fra I sostenitori di Rlzhkov e 
q «-III di Eltsin si è latta partico­
le rmentc aspra 

Il risultato, come abbiamo 
strillo in questi giorni viene 
dato per scornato, 1 unica in­
certezza è se Eltsin vincerà al 
primo turno o si dovrà fare ri­
corso al ballottaggio con I altro 
candidato più votalo, presumi­
bilmente l'ex primo ministro 
Nikolai Rlzhkov Quest'ultimo 
conta di fare il pieno nelle re­
pubbliche autonome sollocate 
ali intemo della Federazione 
nisisa. che reclamano maggio­

re sovranità dal centre repub-
bucino. Un sondaggio diffuso 
ieri da «Interfax» dava Rlzhkov 
in testa in Vaiolila «una regione 
dell estremo nord- seguito a 
ruota da Eltsin Anche nelle 
campagne, in particolare nei 
sovkos e nei eolkos, Rlzhkov 
potrebbe ottenere un discreto 
risultato, grazie anche al latto 
che si é pronuncialo aperta­
mente contro la proprietà pn-
vata sulla terra. La grandi città 
come Mosca e Leningrado, la 
grande zona industriale degli 
Urali, cosi come i bacini mine­
rari invece, sono tutti per Eltsin 
Gli altri candidati, compreso 
Bakatin che pure è una perso­
nalità politica nota, salvo sor­
prese, dovrebbero restare tutti 
aldi sotto del 10 per cento 

Fino all'ultimo i candidati si 
sono dati da fare, incontrando 
la gente e i collettivi di lavoro 
In varie parti della Russia. Bons 
Eltsin ha concluso la sua cam­
pagna a Samara, sul Volga, Ni­
kolai Rlzhkov in un eolkos nel­
la regione di Mosca, Bakatin a 

nostre7» L ufficiale non ha 
avuto esitazioni «Per esempio 
in alcune nazioni africane » E 
1 altro «E lei considera un suc­
cesso il nostro livello subafn-
cano7» La polemica si è pron­
tamente allargata ai corcelti 
della lotta di classe e della 
scorretta applicazione in Urss 
dei principi marxisti-leninisti 
Poche ore prima alcune centi­
naia di cnstiano-democratici 
avevano tenuto una loro mani­
festazione In favore di «San 
Pietroburgo» 

Dalla piazza agli schermi 
della tv locale II favonto Sob­
ciak reduce da un viaggio nel 
Caucaso in sostegno di Eltsin 
ha promesso un «faccia a fac­
cia» settimanale con la pente 
se verrà eletto 11 suo unico av­

versano Juri) Sevenard un im­
prenditore con il piglio dell ef­
ficienza gli ha rinfacciato di 
coltivare sentimenti antidemo­
cratici e gli ha sventolato sotto 
la telecamera I intervista ad un 
giornale locale in cui Sobciak 
ha affermato «La democrazia 
deve esserci laddove e neces­
saria Il Soviet non deve inge­
rirsi negli affan del potere ese­
cutivo» 

Il giurista Sobciak ha anche 
promesso la mano forte e mi­
naccialo licenziamenti di cen­
tinaia di persone che - ha so­
stenuto - il potere burocratico 
del «Lensoviet» ha immesso 
negli organici per sabotare il 
suo piano di riforma ma sul te­
ma del nome Sobciak è diven­
tato anche prudente Alla Prav-

Voromezh vicino Mosca Gln-
novskij nella regione agricola 
del Kuban Makashov a Celia-
bisk Le ultime battute della 
competizione elettorale tutta­
via non sono state prive di po­
lemiche La «Pravda» di ien ha 
pubblicalo un ritratto «socio 
psicologico» di Eltsin dove II 
leader radicale viene presenta­
to come una persona «impre­
vedibile» con un «bisogno ec­
cessivo di potere» Insomma 
uno psicolabile. «incapace di 
controllare il corso degli avve­
nimenti e le persone che lo cir­
condano», costretto - e qui la 

«Pravda» dà un'indiscrezione a 
ricorrere alle cure di uno psi­
cologo Il giornale del Pcus, 
tuttavia pubblica anche un'in­
tervista al leader radicale, dove 
quest'ultimo ha confermato la 
sua lealtà all'accordo «1+9» 
raggiunto il 23 aprile con Gor­
baciov «Il centro sarà come lo 
vorranno le repubbliche che 
formeranno 1 unione ma vo­
glio aggiungere che io sono 
per un centro forte nel campo 
delle compeienze che gli ver­
ranno assegnate», ha detto Bo­
ris Eltsin 

Anticipazioni sul nuovo trat-

da che lo ha altaccato e anche 
denso («Per lui il cambio del 
nome e solo un occasione per 
nmanere nella Stona») I at­
tuale presidente del Soviet cit 
ladino ha risposto «È vero il 
cambio del nome non risolve 
alcun problema Piuttosto è un 
fatto simbolico psicologico 
un ritorno alle origini» E Le­
nin7 «Non esiste alcun attacco 
a Lenin - ha nbattuto SobciaK 
- anche in Uzbekistan la città 
di Lemnabad e tornata a chia­
marsi col nome di 2500 anni 
la Cosa e entra Lenin7 E in 
apparente vena di conciliazio­
ne alla vigilia del voto Sobciak 
ha anche giurato che, una vol­
ta sindaco con pieni potcn si 
opporrà alla «barbane da me­
dioevo» che sia eliminando 
monumenti e altn ricordi del 
capo bolscevico «Non spen­
derò un rublo per queste azio­
ni», ha proclamato 

A difesa di Leningrado si è 
schierato anche il parlamento 
dell'Urss che ha ricordato la 
città come 1 «orgoglio e I amo­
re del Popolo» Dicono che ol­
tre un milione di veterani di 
guerra si recheranno alle urne 
per onorare questa nuova bat­
taglia. Ma si teme anche una 
sensibile astensione perché la 
buona stagione invita a rima­
nere nelle dacie e a coltivare 
patate per scongiurare l'incu­
bo di un alilo difficile inverno 

Un tosta di Lanin 
•tteaoktaH 

i un manifesto 

a favore di Eltsin 

tato dell'Unione sono state fat­
te ieri dal consigliere di Gorba­
ciov, Revenko I attuale consi­
glio federale verrebbe abolito 
e U suo posto preso da una del­
le camere del Soviet supremo 
dell'Urss, che verrà chiamata 
•Camera delle repubbliche», 
dove ogni ropubblica avrà una 
quota uguale di deputati, indi­
pendentemente dal numero 
delle autonomie che contiene 
Il Congresso dei deputati del 
popolo infine, dovrà ratificare 
il nuovo documento e poi fun­
zionare sino alla elezione dei 
nuovi organi del potere quan­
do verrà sciolto definitivamen­
te 

La campagna elettorale si è 
conclusa in serata con una 
grande kermesse televisiva 
dopo 11 «Vremia», il telegiorna­
le della sera, tutti 1 candidati ad 
una tavola rotonda Tutti tran­
ne uno. il favorito Bons Eltsin 
che ha disertato 1 appunta­
mento, giustificandosi con il 
fatto di essere stato avvertito 
troppo tardi e di aver preso al­
tn impegni 

Anche da Mosca: 
«Ritardato 
il supervertice 
tra Usa e Urss» 

Il vertice di Mosc i fra il presidente amene ino George Bush e 
quello sovietico Mikha I Gorbaciov (nella folo) si larà quan 
do saranno stati superali gli ultimi «problemi tecnici» che an­
cora restano fra le due parti per la firma del trattato «start» 
sulla riduzione di Ile armi nuclean strciteg che Lo ha detto 
ieri in una conferenza stampa Vitali Ourkin portavoce del 
ministero degli Eslen dell'Urss, riferendosi ai colloqui di ve­
nerdì scorso a Ginevra fra il ministro degli Esten sovietico 
Aleksandr Bessmertnykh e il segretario di Stalo americano 
James Baker II portavoce ha delinito «necessario importan­
te e utile» I incontro ne Ila città svizzera fra i capi delle due di­
plomazie aggiungendo che d ora in poi i negoziati sovieti-
co-amencani di Ginevra sulla nduzione delle armi stralcgi-
che saranno posti sotto la diretta supervisione dei rispettivi 
ministeri degli Esten 

SheVardnadZe Secondo t ex ministro degli 
ci nnuiiinrii Eslen sovietico Eduard She-
SIJprununud varc*nadze una vittona del 
3 faVOre nformaiore radicale Boris 

di Boris Dtsin BTalle elez^presiden" 
%•• vwi. .» >-• w«»« ziali russe sarebbe un «passo 

nella necessana direzione» e 
^^^^^^^^"™*™~™"" non significherebbe una «ul-
tenore polarizzazione» politica Shevardnadze è giunto do­
menica a Vienna per una visita di sette giorni durante la qua­
le terra una sene di relazioni sulla situazione in Urss e avrà 
incontn con il presidente del parlamento Heinz Fischer con 
il cancelliere Franz Vranilzky e col ministro degli Esten Alois 
Mock Parlando con i giornalisti in margine ali incontro con 
Fischer, Shevardnadze ha dettoche un i vittona di Eltsin por 
terebbe a una maggiore cooperazione col presidente Mi-
khail Gorbaciov Lex capo della diplomazia sovietica, di­
messosi a sorpresa in dicembre per protesta contro I nemici 
della perestroika, si è detto scettico su aiuti occidentali af­
frettati ali Urss Bessmertnykh 
ufficialmente 
in Germania 
tra un mese 

Il ministro degli Esteri sovie­
tico Aleksandr Bessmertny­
kh effettuerà il 12 e il 13 giu­
gno una visita in Germania, 
dove avrà colloqui con il 
cancelliere federale Helmut 
Kohl can il presidente della 

«•»••»»»»»»»»»»»»»»»•••»»»»»»"•»••»»" repubblica Richard von 
Weizsaecker e con il ministro degli Eslen Hans-Dietnch Gen-
scher II portavoce del ministero degli esten sovietico non ha 
indicato i molivi della visita di Bessmertnykh in Germania 
anche se con tutta probabilità al centro dei colloqui vi saran­
no in particolare i rapporti economia fra Mosca e Bonn, alla 
luce del trattato di amicizia e coopera.uone siglato recente­
mente fra i due paesi Non è escluso chi; con i dirigenti di 
Bonn il capo della diplomazia sovietica affronti anche I e-
ventuale partecipazione del Dresidenle M ikhail Gorbaciov al 
prossimo vertice del »G7i di metà luglio a Londra. 

Cheveneimuit, 
ex ministro 
francese 
rieletto deputato 

L'ex ministro della Difesa 
francese Jean-Pietre Cheve-
nement, che si era dimesso 
durante la guerra del Golfo, 
e stato rieletto domenica de­
putato al) Assemblea nazkv 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie Leader della corrente 
^^^^™*"™~"•"•""" l™" di sinistra del Partito sociali­
sta Chevenement ha ottenuto il 52 06 dei suffragi, contro il 
47 9 per cento del suo rivale conservatore, ne) ballottaggio 
per la seconda circoscrizione del temtono di Belfort (Fran­
cia centrorieruale). In una elezione nuppletiva. Chr«sne-
menl rinunciò al seggio in parlamento nel 1988 quando fu 
nominalo ministro della Difesa Da quest'ultima canea a di­
mise il 29 gennaio «conio, perche contrario alla partecipa­
zione francese alla guerra del Golfo, in particolare all'inte­
grazione delle truppe francesi nel dispositivo statunitense 

Il pruno ministro britannico 
John Maior, ha in questi 
giorni un» preoccupazione 
tutta particolare di natura 
personale sua moglie Nor­
ma ha rivelato come egli si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comporta a ietto il sesso 
^™™"•™,',™"™,^^"™^™• non c'entra La signora ma­
jor ha raccontato infatti come il manto abbia la sgradevole 
abitudine di portarsi in camera montagne di pratiche ineva­
se che scartabella verso l'alba, prendendo freneticamente 
appunti tra le lerizuola «Il letto scricchiola - si è lamentata -e 
lo non nesco a dormire È maledettamente egoista, davve­
ro» Questo ed altn particolari della vita coniugale del primo 
ministro britannico sono riferiti in una biografia di Wyn Ellis 
che sarà pubblicata il 27 giugno Qualcuno pensa che John 
Major abbia vo'uto cambiare la propn ì immagine di «uomo 
in gngio», quando ha consentito alla giornalista di intervista­
re liberamente i tuoi collaboratori e perfino la sua famiglia 

Le abitudini 
«casalinghe» 
di John Major 
in un libro 

VIRGINIA LORI 

«Ci sono le condizioni per una soluzione globale» dice la Lega araba 

Gli ambì: mai la pace così vicina 
Ma Shamir rincara i suoi «no» 
Per la prima volta esistono le condizioni per rag­
giungere una soluzione di pace in Medio Oriente, 
ma l'intransigenza del governo Shamir n^chia di far­
le sfumare; occorre dunque una assunzione di re­
sponsabilità dell'Onu e della comunità internazio­
nale. Lo hanno detto ieri gli ambasciatori arabi tn 
una conferenza stampa svoltasi a Roma E intanto 
Shamir rincara la dose dei suoi «no» 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • ROMA «Viviamo in un pe­
riodo estremamente importan 
le mai «ono apparse cosi con­
crete le possibilità di realizzare 
la pace e una giusta sistema. 
zione nel Medio Onenle, ma al 
tempo nesso mai siamo stati 
cosi sterni alla vanificazione di 
queste possibilità» In questi 
termini il direttore della Lega 
Araba a Roma l'algerino Aziz 
Hacene ha aperto ieri mattina 
la conferenza stampa di un 

nipo di ambasciatori arabi 
cali alla crisi mcdiorienla 

le e al problema libanese So 
no intervenuti I ambasciatore 
del Ubano gen AhmudelHaji 
I incaricato daflari di Siria si­
gnora Souad Abdallah il dek -
gato generale di Palestina Ne-
mcr Hammad, I ambasciatore 
saudita (e decano del corpo 
dlplom meo arabo) Al Tomi 

erano presenti anche espo­
nenti delle ambasciale di Ef.it 
to e Kuwait 

Anche il presidente Bush t it 
segretario di Sl.ito Baker, Ita 
detto ancora I ambasciatore 
Hocene hanno dovuto ccn 
statare che e il governo isr..c 
liano che blocca la via dei la 

Kace e il rappresentante del 
ibano ha ricordato che omia 

tutti i Paesi arabi e I Olp han io 
riconosciuto I esistenza di 
Israele e accetta o le nsolu/ o 
ni 242 e 338 delibazioni Un 
le mentre e proprio lsra< le­
ene continua a \ivere «nella il 
legalità interna, tonale» U io 
dei problemi più gravi e costi 
tutto dalla continua politica di 
colonizzazione che investe in 
primo luogo i territori occupati 
di Cisgiordama e Gaza ma chi 
non si limita ad essi e e il » id 

L bano dove Shamir pretende 
di mantenere indefinitamente 
I occupazione della «lascia di 
scurezza» e impedisce il di-
spiegamento del'e forze arma­
te libanesi che intendono ripri­
stinare la sovranità di Beirut su 
tu'lo il territorio e ci sono Gè-
rus ìlemme-est e le alture siria­
ne del Golan che Israele si 0 
già annesso unilateralmente 
in aperta violazione della leg­
ge intemazionale 

F'er questo - ha detto la si 
gnora Souad Abdallah - «gli 
ar ibi chiedono una soluzione 
globale basata sulla legalità in 
li inazionale dopo la mobilita 
zionc della comunità interna 
zonale nella crisi del Golfo 
nella quale la Sina ha fatto la 
sua parte lOnu deve adesso 
muoversi per i palestinesi poi 
che la legalità intemazionale e 
indivisibile» Nemer Hammad 
ha aggiunto una notizia ieri 
mattina insieme al consigliere 
politico di Arala! Bassam Abu 
irnrif ha avuto un lungo col 
IIKJUIO con II presidente del 
Consiglio Andreotti alla luce 
cella -missione*" che lo stesso 
Andrcotti ha svolto di recente 
in Medio Oriente i due espo 
remi palestinesi hanno ascoi 
t it ) le valutazioni di Andreotti 
ed hanno poi sottolineato le 
conseguenze negative della 
politica di totale chiusura del 
governo israeliano 

i i 

Quasi a voler confermare a 
disianza queste valutazioni, 
Shamir proprio Ieri ha rincara­
to la dose dei suoi «no» rivendi­
cando un vero e proprio dlntto 
di veto sulta composizione del­
la delegazione palestinese per 
il negoziato di pace «Ritenia­
mo - ha detto II premier - che 
la delegazione palestinese 
debba essere integrata in quel­
la giordana e che i suoi com 
ponenti debbano essere acce! 
tati dal nostro governo- e si sa 
che Shamir non vuole nella 
delegazione nemmeno perso 
nalita come Feisal Husseini 
autenticamente rappresentati-
» * della popolazione dei lem-
tori occupati In questo modo 
il pnmo ministro sconfessa le 
s esse fé limita'e) intese rag­
giunte il mese scorso con Ba­
ker 

L altro tema trattato nella 
conferenza stampa e stato 
I accordo di cooperazione fra 
Sina e Libano al quale gli am 
basciaton presenti hanno vo 
luto espressamente conlerma 
ri una piena «copertura ara­
ba- I rappresentanti dei due 
Paesi hanno sottolineato che 
per la prima volta dopo sedici 
anni di tragedie si concretizza 
per il Libano una reale possibi 
litàdi pace ed anche in questo 
caso e Israele che cerca di 
ostacolare il processo di nor­
malizzazione 

Si chiamerà partito socialista. I riformatori decisi ad eliminare la vecchia guardia 

L'Albania volta pagina, il Pc cambia nome 
Al congresso demolito il culto di Hoxha 
«Enver Hoxha ha commesso errori» L'Albania volta 
pagina. Il congresso del partito del Lavoro, che di­
venta partito socialista con un nuovo simbolo, si è 
aperto con una critica al culto della personalità del 
dittatore scomparso nell'85. I nformaton decisi ad 
allontanare l'intera vecchia guardia stalinista. Scis­
sione dei nformaton più decisi7 Oggi finisce lo scio­
pero generale, intesa tra governo e sindacati 

TONI FONTANA 

•»• La statua del «padre» del-
I autarchico comunismo alba 
nese e spanta da tempo dal 
centro di Tirana ma I eredità 
di Enver Hoxha quarantasei 
anni di buio e paura, è ancora 
un pesante macigno sulla stra 
da del rinnegamento Da ieri 
1 Albania tenta davvero di voi 
tare pagina II decimo congres 
so del partilo del Lavoro (co­
munista) si è aperto a Tirana 
con un obiettivo preciso cam 
biare accelerare le riforme 
demolire anche i tabu più radi 
cati e intoccabili come appun 
to il culto della personalità del 
dittatore L Albania vive in 
somma il suo «ventesimo con 
grosso- E la lotta al vertice del 
partito e nella società è desti 
naia a diventare più aspra I 
conservatori veri e propri im 

putati nei tre giorni del con­
gresso potrebbero tentare un 
colpo di mano, cercare lo 
scontro L esito del confronto è 
incerto Ma il tentativo dei nfor­
maton di sbarazzarsi di quel 
che resta della vecchia guardia 
e sincero II vicesegretario Spi­
ro Dede ha parlato chiaro alla 
vigilia annunciando «traspa­
renza totale» e la sua intenzio 
ne di proporre il cambiamento 
del nome del partilo che pò 
Irebbe diventare Partito socia 
lista ti Albania con un nuovo 
simbolo forse un papavero 
rosso «Personalmente - ha 
detto Dcdc - sono favorevole 
al nome socialista e ormai il 
marxismo-leninismo non co 
sliluisce più la base ufficiale 
del nostro partito» E questa e 
la posta in gioco il tema su cui 

da ien dibattono millequattro-
cento delegati riuniti nel gigan­
tesco Palazzo dei Congressi di 
Tirana in rappresentanza di 
centoscssantamila iscntti La 
vedova di Enver Hoxha capo­
fila della vecchia guardia stali­
nista partecipa ai lavori in ve­
ste di membro del comitato 
centrale 11 congresso potrebbe 
trasformarsi in un processo 
contro i conscrvaton che con­
trollano ancora importanti pò 
sizionc di potere Gran parte 
del gruppo dirigente del parti­
lo del Lavoro e composta da 
giovani, da quadn poco com­
promessi con i decenni passa­
ti Ora i rinnovatori intendono 
far piazza pulita rinnovando 
per intero il vertice cercando 
di evitare la scissione minac­
ciata dai nformaton più decisi 
E per condurre in porto questa 
drammatica rivoluzione inter 
na i capi del partito del Lavoro 
debbono necessariamente de­
molire il culto della personalità 
di Emer Hoxha 11 segretario 
del comitato centrale XheliI 
doni aprendo ieri i lavori del 
congresso non ha lesinato le 
critiche al leader scomparso 
nell 85 Parole caute nessuna 
condanna inappellabile e tut 
tavia quanto basta per dire che 
1 Aloama volta pagina «I menu 

di Enver Hoxha sono innegabi­
li - ha detto doni - ma anche 
lui ha commesso erron» S( nza 
entrare nei dettagli il segretario 
del comitato centrale ha ac­
cennato alla repressione delle 
opposizioni «all'interno del 
partito e ali esterno» il motte 
del dittatore «non contare che 
sulle propne forz«» - secondo 
il dirigente albanese - ha «favo­
nto I isolamento del p ie.se e 
alimentato la sua arretrai ;zza 
economica» E tuttavia, secon­
do Gjoni, «Enver fa parte dell e-
redilà del partito •> del popolo» 
Un omaggio alla continuità 
che non ha impK>diio al din-
gente albanese di criticare an­
che il presidente Ramiz Alia 
per aver esitato sulla strada 
delle riforme subendo la pres­
sione di una dirigenza «invec­
chiata incapace e attaccata ai 
propri privilegi» «li stalo un er 
rare - ha proscgu to - proibire 
la proprietà pnv ita da parte-
dei regime- Inlme uni forte 
sottolineatura della pesta in 
gioco «Una riferma radicale 
del partilo - ha concluso Xhclil 
doni - e I unici possibilità di 
resistere alle sfide dei tempi» 
Un ammissione neppure tan­
to velata, della g-avità della si­
tuazione albano» Il congres­
so si svolge mentre il nuovo 

premic r Ylli Bufi non è ancora 
riuscito a formare il nuovo go­
verno di coalizione dopo le di­
missioni del precedente guida­
to da Fatos Nano Oggi dovreb­
bero tornare ai lavoro I trocen-
tocinquantamlla operai delle 
fabbriche albanesi che da 25 
giorni paralizzano il paese con 
uno sciopero generale Shil-
gim Koka. portavoce della fe­
derazione del sindacati indi­
pendenti ha detto ien che è 
sialo raggiunto un accordo 
con il governo I salan saranno 
aumentati del 25 per cento e «il 
primo ministro - ha aggiunto il 
sindacalista - si è impegnato 
ad accogliere la nostra richie­
sta del 50 per cento non appe­
na il nuovo governo sarà for­
mato» Oggi si vedrà se la base 
operaia accetta I intesa con il 
vertice del regime La situazio­
ne cccnomica è disastrosa per 
stessa ammissione dell autori­
tà Nelle alta si mol'iplicano 
gli assilli ai negozi lacnmina-
hta e in aum nlo E per bussa 
re alla porte dell Europa I Al­
bania de ve accelerare il nnno-
\amerto L Italia è il paese cui 
più guarda Tirana e giovedì il 
ministro degli Esteri De Miche­
la sarà in visita in Albania. Tra 
gli argomenti ali ordine del 
giorno 1 adesione di Tirana al­
la Cscc 
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